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CAPITANATA
l Oggi alle ore 10.30, presso

il Polo Biomedico Emanuele
Altomare, in Via Napoli 121 a
Foggia, si terrà la cerimonia
celebrativa per il 25° anni-
versario della Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell'Uni-
versità di Foggia.

Questo importante tra-
guardo rappresenta per l’Ate -
neo un'occasione speciale per
celebrare i successi raggiunti
e riflettere sulle future sfide
nel campo della medicina e
della sanità.

Nel corso dei suoi primi 25
anni, la Facoltà di Medicina,
insieme ai Dipartimenti di
Medicina Clinica e Speri-
mentale e di Scienze Mediche
e Chirurgiche, ha conseguito
risultati di grande rilevanza,
contribuendo a consolidare il
ruolo dell'Università di Fog-
gia nel panorama accademi-
co nazionale e internaziona-
le.

Professionalità, impegno e
passione hanno caratterizza-
to questo percorso, segnato
da successi importanti e dal-
la collaborazione con la Re-
gione Puglia e il Policlinico
Riuniti di Foggia, finalizzata
alla costruzione di un siste-
ma sanitario più efficiente e
orientato alla cura dei pa-
zienti.

L’evento, promosso dal
Preside della Facoltà di Me-
dicina, prof. Giuseppe Car-
rieri, è organizzato con il
sostegno del Policlinico di
Foggia e gode del patrocinio
della Regione Puglia, del Co-
mune di Foggia e della Pro-
vincia di Foggia.

“Sono onorato di celebrare
con la Comunità accademica
e la cittadinanza il 25° an-
niversario della Facoltà di
Medicina e Chirurgia

dell’Università di Foggia.
Questa ricorrenza rappre-
senta non solo un momento
di festa, ma soprattutto
un’opportunità per riflettere
sull’impatto che abbiamo
avuto nel territorio e nella
comunità scientifica», ha af-
fermato il preside della fa-
coltà di Medicina dell’ateneo
foggiano, professor Carrieri,
che ha poi aggiunto: «In que-
sti venticinque anni, grazie
all’impegno di molti, siamo
riusciti a costruire un per-
corso di eccellenza accade-
mica, sviluppando nuove
competenze, promuovendo
una ricerca di qualità e ga-
rantendo un alto livello di
formazione. Abbiamo saputo
affrontare sfide complesse,
come l’evoluzione delle esi-
genze sanitarie, nel recente
passato la pandemia da co-
vid, la trasformazione digi-
tale della medicina, sempre
con lo sguardo rivolto al fu-
turo. Collaborando con la Re-
gione Puglia, il Policlinico
Riuniti e molte altre realtà
del territorio, abbiamo con-
tribuito a un sistema sani-
tario più forte e vicino ai

bisogni e alle esigenze dei
cittadini. Ringrazio, quindi,
tutti coloro che hanno reso
possibile questo successo: do-
centi, ricercatori, personale
amministrativo, studenti,
istituzioni e partner. Insieme
continueremo a crescere, a
innovare e a portare avanti la
missione della Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia: formare i
professionisti della salute di
domani."

Il Policlinico di Foggia, ex
Ospedali Riuniti, è diventato
azienda ospedaliero univer-
sitaria proprio con l’avvento
della facoltà di Medicina, non
a caso la nomina del direttore
generale avviene su indica-
zione congiunta del presiden-
te della giunta regionale pu-
gliese e del magnifico rettore
dell’Università di Foggia.

“Sono orgoglioso di par-
tecipare a questo evento che
corona venticinque anni di
grandi traguardi raggiunti
grazie all'Università di Fog-
gia, all'impegno degli opera-
tori sanitari e alla program-
mazione dei manager che mi
hanno preceduto. Tutti han-
no contribuito alla crescita di

questa azienda che è ormai
riconosciuta tra le prime
realtà a livello nazionale», ha
sottolineato proprio il diret-
tore generale del Policlinico,
Pasqualone.

«La crescita riguarda non
solo le attività di assistenza,
dal nuovo pronto soccorso
alla Cardiochirurgia, ma an-
che il bilancio dell'azienda.
Dal 2019 al 2023 i ricavi del
Policlinico sono passati da
257 milioni 800 mila euro a
326 milioni 200 mila euro, con
un tasso annuo dell'8,2 per
cento. Nello stesso periodo
anche le prestazioni ambu-
latoriali hanno subito un in-
cremento costante, passando
da 1 milione 700 mila a circa 2
milioni 400 mila», ha rimar-
cato il direttore generale del
Policlinico foggiano (secondo
ospedale della Puglia dopo
quello di Bar) che ha poi
aggiunto: «Davanti a noi ab-
biamo ancora tanti nuovi
progetti, tra cui la riquali-
ficazione del Monoblocco, la
Neuroriabilitazione e il Cen-
tro Grandi Ustionati. Lavo-
reremo insieme per realiz-
zarli".

L’Università di Foggia
festeggia oggi i 25 anni
della facoltà di MedicinaFOGGIA Il polo biomedico dell’Università
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Aziende a rischio usura
le più fragili sono al Sud
Studio della Cgia: quasi 118mila le imprese in bilico

l Sono quasi 118mila le imprese
italiane che si trovano a rischio usura,
in crescita rispetto all’anno scorso di
oltre 2.600 unità, dopo anni in cui era-
no in calo. Lo denuncia l’Ufficio studi
della Cgia di Mestre (Venezia). Si trat-
ta prevalentemente di artigiani, eser-
centi, commercianti o piccoli impren-
ditori che sono «scivolati» nell’area
dell’insolvenza e di conseguenza se-
gnalati dagli intermediari fi-
nanziari alla Centrale dei Ri-
schi della Banca d’Italia, il che
preclude a queste attività di
accedere a un nuovo prestito.

A livello provinciale, il nu-
mero più elevato di imprese
insolventi si concentra nelle
grandi aree metropolitane. Al
30 giugno scorso, Roma era al
primo posto con 10.827 aziende:
segue Milano con 6.834, Napoli
con 6.003, Torino con 4.605 e
Firenze con 2.433. In termini
percentuali, il peggioramento
ha interessato innanzitutto
Benevento con il +17,3% di im-
prese sofferenti (+97 in valore
assoluto), poi Chieti con +13,9%
(+101), Savona con +12,4% (+62), Rieti
con +11,8% (+25) e Lecce con +11,4%
(+179). L’area più «a rischio» è il Sud,
dove si contano 39.538 aziende in sof-
ferenza (pari al 33,6% del totale), il
Nordovest con 29.471 (25%), il Centro
con 29.027 (24,7%) e infine il Nordest
con 19.677 (16,7%).

Ad eccezione degli anni caratteriz-
zati dalla crisi pandemica, dal 2011 ad
oggi i prestiti bancari alle imprese ita-
liane sono crollati. A fronte dei 1.017

miliardi di euro erogati verso la fine
del 2011, nota la Cgia, siamo scesi ai
711,6 del febbraio 2020. Dopo l’incre -
mento durante il periodo Covid, che ad
agosto 2022 aveva innalzato lo stock
erogato a 757,6 miliardi, è ripresa la
riduzione, e a settembre di quest’anno
si è attestato a 667 miliardi. In 12 anni,
rispetto al picco massimo erogato nel
2011, le imprese hanno perso 350 mi-

liardi di prestiti bancari, pari al
-52,4%. Se il Mezzogiorno è l’area geo-
grafica d’Italia più a rischio usura, i
proventi di queste attività illegali ven-
gono sempre più reinvestiti al Nord.
Negli ultimi tempi, infatti, le indagini
effettuate dalla Direzione Investigati-
va Antimafia dimostrano come il de-
naro contante proveniente dalle atti-
vità criminali primarie, come l’usura,
venga reimpiegato con sempre mag-
giore frequenza in determinate aree
dell’Italia, soprattutto settentrionale.

IL CASO LECCE Insolvenza cresciuta del +11,4%


